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Bozza

della Commissione gestione e finanze
sulla mozione 19 febbraio 2018 presentata da Alex Farinelli per il Gruppo PLR (ripresa da Cristina Maderni) “Per interessi passivi equi nei confronti dei cittadini”
[bookmark: _GoBack]


1. OBIETTIVI DELLA MOZIONE
La mozione presentata dal deputato Alex Farinelli a nome del Gruppo PLR solleva un tema di equità e trasparenza nel rapporto tra Stato e cittadino. In particolare, essa chiede che i tassi di interesse applicati in caso di ritardi o pagamenti rateali di imposte, contributi e tasse vengano armonizzati e ricondotti a livelli proporzionati rispetto alle condizioni di mercato.

Il principio che anima la proposta è chiaro: se da un lato è giusto che chi adempie con puntualità non debba essere penalizzato, dall’altro non è ammissibile che l’ente pubblico si finanzi a condizioni sensibilmente più vantaggiose rispetto a quelle reali dei mercati, caricando sui cittadini un onere eccessivo.


2. ANALISI
La legislazione cantonale prevede modalità diverse di calcolo degli interessi passivi. La Legge tributaria, ad esempio, attribuisce al Consiglio di Stato la facoltà di fissare annualmente il tasso di interesse. Al contrario, altre leggi settoriali – come la LALIA – stabiliscono nella norma stessa un tasso fisso (nel caso concreto, del 5% annuo con interesse composto), indipendente dal contesto economico.

Questa disparità genera due effetti problematici:
· Un’iniquità tra cittadini: chi si trova soggetto a interessi fissi e composti paga, di fatto, un importo sproporzionato rispetto a chi è soggetto a interessi variabili e calibrati sul mercato.
· Un disallineamento con la realtà economica: negli ultimi anni gli enti pubblici hanno potuto finanziarsi a lungo termine a condizioni molto più favorevoli (talvolta addirittura prossime allo zero), mentre ai contribuenti è stato imposto un onere fino al 20% del capitale dovuto su dieci anni.

Ciò rappresenta un’anomalia: lo Stato non deve lucrare sull’adempimento fiscale dei cittadini, bensì garantire condizioni trasparenti, proporzionate e concorrenziali.


3. VALUTAZIONE DELLA COMMISSIONE DELLA GESTIONE E DELLE FINANZE
Uno Stato vicino al cittadino non determina condizioni penalizzanti. L’applicazione di interessi passivi manifestamente eccessivi mina la fiducia nel rapporto fra istituzioni e popolazione e contraddice i principi di equità che devono guidare l’azione pubblica.

Questa mozione non mette in discussione il dovere di adempiere agli obblighi fiscali e contributivi, né il principio di responsabilità individuale. Essa promuove piuttosto una giustizia di fondo, che assicuri un trattamento coerente e proporzionato per tutti, rafforzando il senso di equità.

Va da sé che la nuova determinazione degli interessi passivi non potrà recar danno o penalizzare lo Stato.


4. CONCLUSIONE 
La Commissione gestione e finanze ritiene la mozione ragionevole e invita il Gran Consiglio ad accoglierla. Si invita dunque il Consiglio di Stato a procedere con una revisione delle leggi settoriali interessate, affinché i tassi di interesse passivi applicati ai cittadini siano periodicamente rivalutati e ricondotti a livelli in linea con le condizioni di mercato, evitando distorsioni e sproporzioni. Ad ogni modo, visto che potenzialmente i tassi di mercato possono divenire negativi e per evitare un disincentivo al pagamento entro i termini ordinari stabiliti, la Commissione ritiene di fissare una soglia minima degli interessi passivi pari all’1%. 


Per la Commissione gestione e finanze:
Alessandro Speziali, relatore
Agustoni - Bignasca (con riserva) - Bourgoin - Caroni - 
Dadò - Ferrara - Galeazzi - Gendotti - Gianella Alessandra - 
Guerra (con riserva) - Piccaluga (con riserva) - 
Renzetti - Sirica - Soldati (con riserva)
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